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Sezione 1. Definizioni.

Articolo 1. Piano di Regolamentazione Commerciale (PRC).

Per Piano di Regolamentazione Commerciale si intende lo strumento di cui, ai sensi dell’art. 16 degli “Indirizzi e criteri di programmazione commerciale urbanistica” approvati con la deliberazione del Consiglio Regionale n° 29 del 27 aprile 1999, pubblicata sul B.U.R.L. n° 22 del 2 giugno 1999, in attuazione dell’art. 10, comma 1, punto b) del D.Lgs. 114/1998, i Comuni debbono dotarsi per esercitare gli speciali poteri di regolamentazione di localizzazione ed apertura degli esercizi di vendita nei centri storici, nelle aree aventi valore storico, archeologico, artistico o ambientale, ovvero adiacenti a manufatti edilizi aventi valore storico, archeologico o artistico.

Articolo 2. Zone di PRC.

Sono zone di PRC, soggette a particolare tutela, le aree planimetricamente individuate nella tavola “Zonizzazione di PRC” allegata al presente sotto il numero “quattro”. Nell’ambito di ogni zona sono individuate, mediante lo stradario allegato al presente sotto il numero “uno”, le singole vie e le singole piazze di ciascuna zona, cui applicare la specifica normativa di arredo commerciale.

· Zona 1 “Centro Storico esteso” di Oneglia, costituita dall’insieme degli edifici classificati come “zona A” dal PRG, nonché dagli agglomerati e dagli assi viabilistici che ne costituiscono la naturale prosecuzione: Via Serrati, Piazza Calvi, via Agnesi, Via Amendola, Piazza Bianchi, Via Ospedale, Largo Ghiglia, Piazza Unità Nazionale, Via Berio, Via Parini, Via della Repubblica fino al Ponte Impero, Via Manzoni, Via de Sonnaz, fino all’intersezione con Via Schiva;

· Zona 2 “Centro Storico esteso” di Porto Maurizio, costituita dall’insieme degli edifici classificati come “zona A” dal PRG, dagli agglomerati e dagli assi viabilistici che ne costituiscono la naturale prosecuzione: zona del Parasio, Borgo Marina e Borgo Foce;

· Zone CSF  “Centri Storici Frazionali” (Borgo S. Agata, Borgo d’Oneglia, Moltedo, Costa d’Oneglia, Montegrazie, Poggi, Torrazza, Clavi, Caramagna, Cantalupo, Artallo, Massabovi, Caramagnetta);

· Zone speciali: ambiti ad elevato potenziale turistico (quali Borgo Prino) e zone in cui è prevista nuova edificazione o interventi di recupero edilizio con significativa presenza di superficie commerciale;

· Ambiti puntuali: per ambito puntuale si intende un’area convenzionalmente definita da una circonferenza, di raggio pari a 100 metri, incentrata su manufatti edilizi aventi valore storico, archeologico o artistico.

All’interno della zona 1 sono inoltre distinti specifici itinerari o sottozone:

· “Itinerario Piazza Dante e zone limitrofe” (Via della Repubblica, Piazza Dante, Via Bonfante, P.zza Bianchi, Via S. Giovanni, Piazza S. Giovanni); 

· “Itinerario Calata Cuneo”.

All’interno della zona 2 vengono distinte le sottozone:

· “Nucleo antico di Porto Maurizio – Parasio”. 

· “Borgo Marina”

Articolo 3. Esercizio di vicinato.

Per esercizio di vicinato si intende un esercizio avente superficie di vendita non superiore a 250 mq  o 100 mq nelle zone 1 e 2 di PRC e nei centri storici frazionali.

Articolo 4. Media struttura di vendita.

Per media struttura di vendita si intende un esercizio avente superficie di vendita compresa negli intervalli specificati nel seguente prospetto:

	Medie Strutture di Vendita
	Alimentari
	Non Alimentari o Miste

	
	Da
	A
	Da
	A

	Zone 1 e 2 di PRC e centri storici frazionali
	101
	250
	101
	600

	Altre Zone
	Zone B di PRG
	251
	1.500
	251
	1.500

	
	Zone C di PRG
	251
	2.500
	251
	2.500

	
	Zone D di PRG
	600
	2.500
	
	


Articolo 5. Centro commerciale.

Per centro commerciale si intende una media o grande struttura di vendita, nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni e spazi di servizio gestiti unitariamente. Per superficie di vendita si intende quella risultante dalla somma delle superfici di vendita degli esercizi al dettaglio in esso presenti.

Articolo 6. Esercizio commerciale localizzato all’interno di una zona/sottozona/itinerario di PRC.

Un esercizio commerciale si considera localizzato all’interno di una zona/sottozona/itinerario di PRC se almeno un ingresso per la clientela ricade all'interno del perimetro della zona di PRC. Nel caso di esercizi commerciali aventi ingressi ricadenti in diverse zone (o sottozone o itinerari) di PRC, tale esercizio si considera localizzato nella zona (o sottozona o itinerario) a cui l’edificio più appartiene, storicamente e funzionalmente.

Articolo 7. Elementi di arredo urbano delle attività economiche.

Sono considerati quali elementi di «arredo urbano delle attività economiche», e si intendono esaustivi di ogni tipo di «arredo» ammissibile quelli indicati nel piano per l’arredo urbano delle attività commerciali costituito dagli elaborati “normativa di applicazione” e “abaco tipologico” allegati al presente regolamento, rispettivamente sotto i numeri “due” e “tre”.
Articolo 8. Provvidenze comunali per l’attuazione del PRC

Per provvidenze comunali per l’attuazione del PRC si intende un fondo alimentato da uno specifico capitolo di spesa in bilancio, di caratteristiche tali da non determinare situazioni di sovrapposizione od incompatibilità con altri sistemi di aiuto nazionali e regionali, mediante il quale si erogano contributi in conto capitale a favore delle piccole imprese commerciali, artigiane e dei servizi, finalizzati alla realizzazione di interventi di sostituzione o di integrale rifacimento degli elementi di «arredo urbano delle attività economiche», effettuati in conformità ai criteri di estetica urbana del PRC.

Articolo 9. Piccola impresa.

Per piccola impresa si intende un’impresa che presenti cumulativamente i seguenti requisiti:

a) numero di dipendenti inferiore a 50 unità, 

b) fatturato annuo non superiore a 7 milioni di euro, bilancio totale annuo non superiore a 5 milioni di euro (riferimento ultimo bilancio),

c) requisito di indipendenza. 

Sezione 2. Criteri di regolamentazione commerciale.

Articolo 10. Tipologie merceologiche ammesse nelle zone di PRC.

1. Nelle zone di PRC è consentita la commercializzazione di ogni tipo di merce, purché essa non presenti elementi di incompatibilità con le caratteristiche di pregio del contesto urbano o implichi l’utilizzo di modalità di trasporto incompatibili con la viabilità e l’accessibilità.

Articolo 11. Criteri per gli esercizi di vicinato.

1. Nelle zone di PRC l’efficacia della comunicazione di apertura di esercizi di vicinato è subordinata al rispetto dei canoni di estetica urbana di cui alla Sezione terza.

2. Nelle zone di  PRC l’efficacia della comunicazione di trasferimenti ed ampliamenti con o senza concentrazione di esercizi di vicinato è subordinata al rispetto dei canoni di estetica urbana definiti nella Sezione terza; nel rispetto di tale condizione sono consentiti: 

a) l’ampliamento della superficie di vendita sino al 20% della superficie autorizzata e comunque fino al limite di 100 mq (nella zone 1 e 2 e nelle frazioni o centri abitati decentrati fino a 500 abitanti) o fino al limite di 250 mq (all’esterno di predette zone); 

b) la concentrazione di esercizi anche con aumento della superficie di vendita; la superficie di vendita risultante dalla concentrazione (fermo restando il limite di 100 mq nella zone 1 e 2 e nelle frazioni o centri abitati decentrati fino a 500 abitanti e di 250 mq all’esterno di predette zone) non potrà essere superiore alla somma delle superficie autorizzate da concentrare incrementata del 25%; 

c) il trasferimento, con o senza contestuale ampliamento nei termini definiti sub a] e sub b].

3. E’ sempre consentito il trasferimento di titolarità (subingresso) degli esercizi già autorizzati.

4. Nelle zone di PRC per gli ampliamenti, anche a seguito di concentrazione, che determinino una superficie di vendita maggiore di 100 mq (nelle zone 1 e 2 e nelle frazioni o centri abitati decentrati fino a 500 abitanti) o di 250 mq (all’esterno di predette zone) è richiesta l’autorizzazione, venendosi a configurare, ai sensi di quanto previsto al punto 7 dei Criteri Regionali,  la realizzazione di una media superficie di vendita. 

Articolo 12. Criteri per le medie strutture di vendita alimentari.

I criteri per il rilascio di autorizzazioni relative alle medie strutture di vendita alimentari sono quelli approvati dal Consiglio Comunale per la prima volta con deliberazione n. 48 del 27 luglio 2000 e successivamente ed eventualmente aggiornati dal medesimo organo consiliare.

Articolo 13. Criteri per le medie strutture di vendita non alimentari.

1. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato unicamente al rispetto di quanto definito al punto 12 “Criteri di programmazione urbanistica” dei Criteri Regionali.

Sezione 3. Canoni di estetica urbana.

Articolo 14. Disciplina applicabile. 

1. I canoni di estetica urbana sono definiti a 3 livelli generali e sono dettagliati all’interno di questi secondo quanto contenuto nel piano per l’arredo composto dallo “Stradario” (allegato UNO),.dalla “Normativa di applicazione”(allegato DUE), e dall’”Abaco tipologico” (allegato TRE).

a) criteri e norme validi per le zone 1,  le zone 2, le zone CSF e gli ambiti puntuali;

b) (ulteriori) criteri e norme validi soltanto per sottozone della zona 1 (“Itinerario Piazza Dante e zone limitrofe”, “Itinerario Calata Cuneo”) e della zona 2 (“Nucleo antico di Porto Maurizio – Parasio”);

c) criteri e norme definiti per le zone speciali (zona di Borgo Prino, altre zone).

2. Il Piano per l’arredo urbano delle attività commerciali, composto dagli elaborati allegati al presente PRC, costituisce indicazione da rispettare in sede di legittimazione dei procedimenti di cui al precedente art. 11. Il medesimo piano sostituisce le indicazioni del piano dell’arredo urbano, eventualmente contrastanti con esso, allorché si riferisca ai casi di cui al successivo comma 3.

3. Sono tenuti al rispetto dei canoni di estetica urbana tutte le imprese commerciali, artigiane e dei servizi nei casi di: apertura, anche a seguito di trasferimento, ampliamento, con o senza concentrazione, interventi di sostituzione, rifacimento (anche parziale) e manutenzione degli elementi di «arredo urbano delle attività economiche».

4. In caso di sovrapposizione tra zona/sottozona/itinerario ed ambito puntuale, si applica la disciplina relativa alla zona/sottozona/itinerario.

5. I manufatti collocati all’esterno dei locali sede delle attività economiche ed a queste accessorie, ovvero i manufatti essi stessi sede delle medesime attività, quali verande, dehor, chioschi e simili, collocati in vie od aree sia pubbliche che private, soggiacciono alla specifica disciplina urbanistico-edilizia contenuta nel vigente Piano Regolatore del Comune di Imperia cui espressamente si rimanda.

6. Fatte salve le sanzioni prescritte dalle leggi vigenti il mancato rispetto dei canoni di estetica di cui al presente articolo, nonché di quelli di cui ai successivi articoli 15 e 16 determinerà l’adozione da parte del Dirigente del Settore Urbanistica di specifica ordinanza per il rispetto del Regolamento consistente nell’imporre ai destinatari responsabili la riconduzione degli elementi di arredo ai canoni di cui agli allegati “DUE” e “TRE”.

Articolo 15. Ulteriori criteri e norme validi soltanto per sottozone della zona 1 (“Itinerario Piazza Dante e zone limitrofe”, “Itinerario Calata Cuneo”) e della zona 2 (“Nucleo antico di Porto Maurizio – Parasio”, “Borgo Marina”).

1. Fermo restando quanto definito per la zona 1 e la zona 2 considerate nel loro insieme, per le sottozone in esse ricomprese è richiesto che le tipologie di «arredo urbano delle attività economiche» presentino caratteri di unitarietà a livello di itinerari pedonali.

2. Tali tipologie di  «arredo urbano delle attività economiche» possono essere definite:

· Per iniziativa dell’Amministrazione Comunale,

· Per iniziativa di un insieme di operatori, siano essi aggregati o meno in un Centro Integrato di Via. Essi potranno offrire all’Amministrazione Comunale un progetto organico, esteso ad un intero itinerario pedonale, alle cui prescrizioni, una volta che esso sia adottato dall’Amministrazione, dovranno attenersi tutti gli interventi riferiti ad attività economiche insediate lungo tale itinerario. Tali iniziative dovranno comunque conformarsi a quanto previsto in sede di Piano di Arredo urbano. 

Articolo 16. Criteri e norme definiti per le zone speciali (zona di Borgo Prino).

1. L’apertura (o il trasferimento) di nuovi insediamenti commerciali dovranno essere  subordinati alla presentazione di un progetto estetico omogeneo degli arredi, riferito all’unità immobiliare sede dell’attività dell soggetto interessato, sottoposto all’approvazione dell’Ufficio arredo urbano.

2.     Fatto salvo quanto previsto dal precedente comma 1., alla zona speciale “Borgo Prino” si applicano tutte le norme previste per la Zona 2 “Centro Storico esteso di Porto Maurizio”, ivi comprese quelle relative ai contributi finanziari.

Sezione 4. Norme procedurali concernente le comunicazioni di apertura (per gli esercizi di vicinato) e le domande di autorizzazione (per le medie strutture di vendita).

Articolo 17. Esercizi di vicinato localizzati all’esterno delle zone di PRC.

1. L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento della superficie di un esercizio di vicinato sono integralmente disciplinati dall’art.7 del D.Lgs. 114/98.

Articolo 18. Esercizi di vicinato localizzati nelle zone di PRC.

1. Fermo restando quanto previsto all’art.7 del D.Lgs. 114/98, l’operatore commerciale, nel caso in cui l’esercizio risulti localizzato in una zona di PRC, deve allegare alla comunicazione di inizio dell’attività (anche a seguito di trasferimento) o di ampliamento (con o senza concentrazione):

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente gli estremi dell’avvenuta presentazione di denuncia di inizio attività (DIA) al servizio comunale competente, contenente l’attestazione del progettista in ordine alla conformità dei lavori ai canoni di estetica delle attività economiche contenuti nella sezione terza;

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente gli estremi dell’autorizzazione prevista a tutela del vincolo dell’immobile, nel caso in cui lo stesso sia sottoposto ad un vincolo di tutela;

· dichiarazione con la quale si impegna a dare corso alla realizzare degli interventi approvati entro 100 giorni dalla data di intervenuta legittimazione ad eseguire i lavori. 

Articolo 19. Norme sul procedimento relative alle medie strutture di vendita localizzate all’esterno delle zone di PRC.

1. L’apertura, il trasferimento di sede e l’ampliamento della superficie per le medie strutture di vendita è disciplinato dall’art. 8, D.Lgs. 114/98.

2. Il termine entro il quale una domanda relativa a apertura, trasferimento di sede o ampliamento di una media superficie di vendita deve ritenersi accolta, qualora non venga comunicato il provvedimento di diniego, è fissato in 90 giorni dalla data di ricevimento della stessa.

3. Il responsabile del procedimento autorizzativo effettua la comunicazione di invio dello stesso entro 10 giorni decorrenti dalla ricezione della domanda (provata dall’apposizione del timbro suddetto) ed assicura l’applicazione delle disposizioni previste dalla L. 1990, n° 241 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni.

4. Nel caso di più domande relative a superfici di vendita alimentari (soggette al vincolo della superficie massima autorizzabile su base comunale), verrà autorizzata quella presentata per prima in ordine cronologico. Rimane a carico del richiedente l’onere di far apporre da parte dell’ufficio preposto il timbro comunale con data e ora di consegna.

5. In caso di presentazione di documentazione incompleta o errata, la data da considerarsi ai fini del riconoscimento della priorità sarà quella di consegna della documentazione perfetta, da provarsi con apposizione di timbro comunale con ora e data.

6. E’ richiesta la contestualità tra procedimento autorizzativo commerciale ed eventuale procedimento edilizio riferito all’immobile in cui si insedi o in cui si ampli l’esercizio commerciale. Nelle more dell’ottenimento del titolo edilizio, risultano interrotti i termini dei 90 giorni, che decorreranno dalla data di ottenimento del provvedimento edilizio.

7. Il titolare dell’autorizzazione, entro trenta giorni dalla data della cessazione dell’attività, è tenuto a darne comunicazione al comune che ha rilasciato il titolo autorizzativo.

Articolo 20. Norme sul procedimento relative alle medie strutture di vendita localizzate nelle zone di PRC.

1. Fermo restando quanto stabilito al precedente articolo 19, l’operatore commerciale, nel caso in cui l’esercizio risulti localizzato in una zona di PRC, deve allegare alla domanda di autorizzazione all’apertura, trasferimento di sede o ampliamento (con o senza concentrazione):

· l’asseverazione del professionista incaricato in ordine alla conformità dei lavori ai canoni di estetica urbana di cui alla Sezione terza;

· dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente gli estremi dell’autorizzazione prevista a tutela del vincolo dell’immobile, nel caso in cui lo stesso sia sottoposto ad un vincolo di tutela;

· dichiarazione con la quale si impegna a dare corso alla realizzare degli interventi approvati entro 100 giorni dalla data di autorizzazione, ovvero, se successiva, dalla data di intervenuta legittimazione ad eseguire i lavori.

Sezione 5. Provvidenze comunali per l’attuazione del PRC.

Articolo 21. Spese ammissibili.

1. Sono ammissibili al contributo comunale, nei limiti delle disponibilità finanziarie del fondo, esclusivamente le spese integralmente sostenute per la realizzazione di interventi di sostituzione o di integrale rifacimento degli elementi di «arredo urbano delle attività economiche», effettuati in conformità ai criteri di estetica urbana del PRC ed ammissibili ai sensi di quanto disposto dai successivi articoli.

Articolo 22. Soggetti ammessi a fruire del contributo. Condizioni di ammissibilità.

1. Sono ammessi a fruire del contributo comunale, nei limiti delle disponibilità finanziarie del fondo, le piccole imprese commerciali, artigiane e dei servizi purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) l’unità locale di impresa interessata dall’intervento è localizzata in una delle zone di PRC;

b) essa ha una superficie di vendita non superiore a 250 mq;

c) la realizzazione dell’intervento non discende dall’obbligo al rispetto della disciplina di PRC ad eccezione di interventi realizzati da piccole imprese commerciali, artigiane e dei servizi localizzati nella sottozona "Nucleo antico di Porto Maurizio-Parasio”.

d) l’intervento è di tipo organico, ossia interessa, secondo un disegno unitario, tutti gli elementi di «arredo urbano delle attività economiche» dell’unità locale di impresa non conformi ai canoni di estetica urbana di cui alla Sezione terza;

e) l’intervento è iniziato e completato nei 180 giorni successivi alla comunicazione della determinazione dirigenziale di impegno di spesa destinata al finanziamento del contributo ammesso;

f) il soggetto che ha effettuato la spesa è l’esercente dell’attività economica interessata dall’intervento; 

g) l’intervento per il quale si richiede il contributo non ha goduto di alcuna provvidenza o sistema di aiuto pubblico (né in conto capitale, né in conto interesse, né nella forma di credito di imposta).

Articolo 23. Soggetti titolati a presentare la domanda di ammissione al contributo.

1. La domanda di ammissione al contributo può essere presentata dall’operatore, titolare dell’attività economica, che sosterrà la spesa; in tale caso l’intervento è riconosciuto come “iniziativa singola”.

2. La domanda di ammissione al contributo può essere presentata dal legale rappresentante del Soggetto Economico (Società o Consorzio) di promozione e gestione del CIV, cui aderiscono gli operatori titolari delle attività economiche che realizzeranno, ciascuno per la propria parte, gli interventi e sosterranno i relativi costi, in nome e per contro dei quali tale Soggetto opera; in questo caso l’insieme di interventi è riconosciuto come “iniziativa coordinata”.

3. Una “iniziativa coordinata”, per essere ammissibile, deve comprendere almeno 10 interventi, tutti singolarmente ammissibili, riferiti ad unità locali di impresa diverse, tutte localizzate nella zona 1 o nella zona 2 (Centro Storico Esteso di Oneglia e di Porto Maurizio). 

4. E’ possibile presentare una sola domanda di contributo per ogni unità locale di impresa, sia che essa si caratterizzi come “iniziativa singola”, o come componente di una “iniziativa coordinata”.

Articolo 24. Domanda di ammissione al contributo: documentazione da allegare. Iniziativa singola. 

1. La domanda di ammissione al contributo deve contenere gli estremi identificativi dell’operatore, titolare dell’attività economica.

2. Alla domanda di ammissione al contributo deve essere allegato il certificato di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio (o all’Albo delle imprese artigiane di cui all’art.5 della L. 8 agosto 1985, n. 443), provvisto della prescritta dicitura antimafia ed attestante la vigenza dell’impresa, il rappresentante legale e gli altri amministratori con i relativi poteri ed inoltre che l’impresa non è soggetta ad amministrazione controllata, a liquidazione coatta o volontaria, a concordato preventivo e a fallimento. I certificati possono essere sostituiti dalla relativa autocertificazione.

3. La domanda deve essere accompagnata da una relazione descrittiva dell’intervento ed inoltre dalla seguente documentazione prodotta in un unico esemplare riferita all’intervento:

a) autocertificazione firmata dal richiedente e dal direttore dei lavori (o, in assenza di questa figura, dal progettista) attestante:

· la localizzazione dell’unità locale di impresa; 

· che la superficie di vendita dell’unità locale di impresa in cui si esercita l’attività non è superiore a 250 mq;

· che il progetto dell’intervento è conforme ai criteri di estetica urbana del PRC e che esso ha i richiesti caratteri di organicità, ossia interessa, secondo un disegno unitario, tutti gli elementi di «arredo urbano delle attività economiche» dell’unità locale di impresa non conformi ai canoni di estetica urbana di cui alla Sezione terza; 

· che i lavori possono iniziare ed essere completati nei 180 giorni successivi alla comunicazione dell’assunzione dell’impegno di spesa da parte del Comune;

b) indicazione degli estremi della DIA ovvero dell’autorizzazione edilizia o del nulla-osta rilasciati dai competenti organi comunali; 

c) dettagliata documentazione fotografica attestante la completa dotazione di «arredo urbano delle attività economiche», da cui sia possibile verificare che l’intervento da realizzare ha i richiesti caratteri di organicità, ossia ha interessato, secondo un disegno unitario, tutti gli elementi di «arredo urbano delle attività economiche» non conformi alla normativa di PRC;

d)
dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal soggetto che effettuerà la spesa attestante:

· l’inesistenza delle condizioni di obbligo al rispetto della disciplina di PRC per l’operatore che effettua l’intervento, ad eccezione degli interventi ricadenti nella sottozona “Nucleo storico di Porto Maurizio – Parasio”;

· che l’intervento non gode di alcuna provvidenza o sistema di aiuto pubblico;

· che egli è il titolare dell’attività economica insediata nei locali interessati dall’intervento;

· che l’impresa è qualificabile come piccola impresa.

4. La domanda deve essere trasmessa al competente Ufficio Comunale corredata della prescritta documentazione e sottoscritta dal legale rappresentante dell'impresa richiedente ai sensi di quanto disposto dal TU sulla documentazione amministrativa (ossia trasmessa unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore oppure sottoscritta dinanzi all’impiegato addetto).

5. Ai fini del rispetto dei termini della presentazione della domanda, si considera la data in cui essa è stata protocollata.

6. Essa si considera pervenuta in tempo utile se protocollata entro la data del 30 giugno di ogni esercizio contabile

7. I documenti non autenticati o non provenienti da pubblica amministrazione devono essere debitamente sottoscritti dal legale rappresentante dell’impresa.

8. L’Amministrazione Comunale ha peraltro la facoltà di richiedere documentazione integrativa necessaria per l'istruttoria della pratica. 

9. Alla conclusione dell’intervento per il quale è stato riconosciuto il contributo i soggetti richiedenti dovranno inoltrare richiesta di liquidazione del medesimo allegando la documentazione di spesa consistente in copie delle fatture quietanzate, corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal soggetto che ha effettuato la spesa, ai sensi del TU sulla documentazione amministrativa, attestante:

· la conformità delle copie di cui sopra ai documenti originali e la regolarità fiscale di questi;

· che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione  dell’intervento;

· che i lavori eseguiti e completati sono totalmente conformi al progetto approvato che ha costituito il presupposto per l’assegnazione del contributo allegando dettagliata documentazione fotografica attestante la completa dotazione di «arredo urbano delle attività economiche», da cui sia possibile verificare che l’intervento realizzato ha i richiesti caratteri di organicità, ossia interessa, secondo un disegno unitario, tutti gli elementi di «arredo urbano delle attività economiche» non conformi alla normativa di PRC;

Articolo 25. Domanda di ammissione al contributo: documentazione da allegare. Iniziativa coordinata.
1. La domanda di ammissione al contributo deve contenere gli estremi identificativi dell’operatore, titolare dell’attività economica gli estremi identificativi del legale rappresentante del Soggetto Economico (Società o Consorzio) di promozione e gestione del CIV, nonché dei titolari delle attività economiche che partecipano all’iniziativa.

2. Alla domanda di ammissione al contributo devono essere allegati i seguenti documenti:

· copia dell'atto costitutivo e dello statuto vigente del Soggetto Economico anzidetto,

· dichiarazione, resa dal legale rappresentante del Soggetto Economico (Società o Consorzio) di promozione e gestione del CIV, attestante che le attività economiche partecipanti all’iniziativa sono soci del CIV;

· certificati ovvero dichiarazioni sostitutive dei certificati di iscrizione al Registro delle Imprese (o all’Albo delle imprese artigiane) di cui sopra, da prodursi per il Soggetto Economico (Società o Consorzio) di promozione e gestione del CIV e per ciascuna delle attività economiche partecipanti all’iniziativa.

3. La domanda deve essere accompagnata da una relazione descrittiva dell’insieme degli interventi ed inoltre dalla seguente documentazione prodotta in un unico esemplare riferita a ciascun intervento compreso nella “iniziativa coordinata”:

a) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio firmata dal richiedente e dal direttore dei lavori (o, in assenza di questa figura, dal progettista) attestante:

· la localizzazione dell’unità locale di impresa; 

· che la superficie di vendita dell’unità locale di impresa in cui si esercita l’attività non è superiore a 250 mq;

· che il progetto dell’intervento è conforme ai criteri di estetica urbana del PRC e che esso ha i richiesti caratteri di organicità, ossia interessa, secondo un disegno unitario, tutti gli elementi di «arredo urbano delle attività economiche» dell’unità locale di impresa non conformi alla normativa di PRC; 

· che i lavori possono iniziare ed essere completati nei 180 giorni successivi alla comunicazione dell’assunzione dell’impegno di spesa da parte del Comune;

b) indicazione degli estremi della DIA ovvero dell’autorizzazione edilizia o del nulla-osta rilasciati dai competenti organi comunali;

c) dettagliata documentazione fotografica attestante la completa dotazione di «arredo urbano delle attività economiche», da cui sia possibile verificare che l’intervento da realizzare ha i richiesti caratteri di organicità, ossia interessa, secondo un disegno unitario, tutti gli elementi di «arredo urbano delle attività economiche» non conformi alla normativa di PRC;

d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal soggetto che ha effettuato la spesa attestante:

· l’inesistenza delle condizioni di obbligo al rispetto della disciplina di PRC per l’operatore che effettua l’intervento, ad eccezione degli interventi ricadenti nella sottozona “Nucleo storico di Porto Maurizio – Parasio”;

· che l’intervento non ha goduto di alcuna provvidenza o sistema di aiuto pubblico;

· che egli è il titolare dell’attività economica insediata nei locali interessati dall’intervento;

· che l’impresa è qualificabile come piccola impresa.

4. La domanda deve essere trasmessa al competente Ufficio Comunale corredata della prescritta documentazione e sottoscritta dal legale rappresentante del Soggetto Economico di promozione e gestione del CIV ai sensi di quanto disposto dal TU sulla documentazione amministrativa (ossia trasmessa unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore).

5. Ai fini del rispetto dei termini della presentazione della domanda, si considera la data in cui essa è stata protocollata.

6. Essa si considera pervenuta in tempo utile se protocollata entro la data del 30 giugno di ogni esercizio contabile.

7. I documenti non autenticati o non provenienti da pubblica amministrazione devono essere debitamente sottoscritti dal legale rappresentante del Soggetto Economico di promozione e gestione del CIV.

8. L’Amministrazione Comunale ha peraltro la facoltà di richiedere documentazione integrativa necessaria per l'istruttoria della pratica. 

9
.  Alla conclusione dell’intervento per il quale è stato riconosciuto il contributo i soggetti richiedenti dovranno inoltrare richiesta di liquidazione del medesimo allegando la documentazione di spesa consistente in copie delle fatture quietanziate, corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dal soggetto che ha effettuato la spesa, ai sensi del TU sulla documentazione amministrativa, attestante:

· la conformità delle copie di cui sopra ai documenti originali e la regolarità fiscale di questi;

· che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione  dell’intervento;

· che i lavori eseguiti e completati sono totalmente conformi al progetto approvato che ha costituito il presupposto per l’assegnazione del contributo allegando dettagliata documentazione fotografica attestante la completa dotazione di «arredo urbano delle attività economiche», da cui sia possibile verificare che l’intervento realizzato ha i richiesti caratteri di organicità, ossia interessa, secondo un disegno unitario, tutti gli elementi di «arredo urbano delle attività economiche» non conformi alla normativa di PRC;

Articolo 26. Entità del contributo e modalità di erogazione dello stesso.

1. Il contributo è concesso a fondo perduto nella misura del 30% della spesa ammissibile, al netto di IVA, con il limite massimo di euro 2.000, IVA esclusa, per singola unità locale, ad eccezione delle insegne, il cui limite massimo è di euro 500.

2. Il contributo è erogato in un’unica soluzione.

3. Il contributo concesso è sempre (anche nei casi di “iniziativa coordinata”) direttamente erogato all’operatore che ha sostenuto la spesa.

Articolo 27. Verifica delle domande di ammissione al contributo.

1. Il mancato rispetto dei requisiti di cui all’art. 24, commi 1-9, nel caso di iniziativa singola, e all’art. 25, commi 1-9, nei casi di iniziativa coordinata, determina l’inammissibilità della domanda di ammissione al contributo ovvero la sua liquidazione, a seconda delle irregolarità, fatta salva la possibilità, ove percorribile, di regolarizzare la pratica per vizi formali. 

2. L’inammissibilità della domanda è comunicata con lettera raccomandata dal competente Ufficio Comunale, entro 90 giorni dalla data di ricezione al protocollo; nella comunicazione sono specificati i motivi che ne hanno determinato l’inammissibilità. 

3. In caso positivo, entro lo stesso termine di cui al comma precedente, viene comunicata, l’ammissibilità e la liquidazione del contributo.

Articolo 28. Criteri per la selezione dei progetti ammissibili.

1. Fatto pari a 100 l’entità del Fondo di dotazione del Programma esso è ripartito, come specificato nel seguente prospetto, per abbinamento zone/sottozone di PRC ( tipo di iniziativa (singola o coordinata), cui è riconducibile l’intervento per il quale si richiede il contributo.

	ZONA DI PRC
	% DEL FONDO RISERVATA
	TIPO DI INIZIATIVA 

	Zona 2 “Porto Maurizio”
	15%
	Coordinata

	
	10%
	Singola

	Sottozona “Parasio”
	30%
	Coordinata

	
	20%
	Singola

	Zona 1 “Oneglia”
	15%
	Coordinata

	
	10%
	Singola


2. Le domande sono esaminate secondo la cronologia del protocollo comunale.

3. L’istruttoria si conclude con il completamento dell’esame di tutte le domande pervenute in tempo utile.

4. Eventuali risorse finanziarie non utilizzate rispetto alla prenotazione di impegno contabile assunto all’avvio dell’istruttoria saranno rese disponibili per l’esercizio contabile successivo.

Sezione 6. Disposizioni finali.

Articolo 29. Rinvii. 

Per quanto non espressamente normato in questa sede, si rinvia:

1. al D.Lgs. 31 marzo 1998, n° 114 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n° 59”, 

2. alla Deliberazione della Giunta Regionale n° 29 del 27 aprile 1999 “Determinazione degli indirizzi e dei criteri commerciali e di urbanistica commerciale ai sensi del D. Lgs. 31 marzo 1998, n° 114”, 

3. alla L.R. 2 luglio 1999, n° 19 “Disciplina del commercio in attuazione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n° 114”

4. alle “Istruzioni per l’applicazione delle disposizioni contenute della D.C.R. n° 29 del 27 aprile 1999 e nel Titolo II della L. R. 2 luglio 1999, n° 19 recante la disciplina del commercio in attuazione del D.Lgs. 1998, n° 114”.

Articolo 30.
Entrata in vigore.

Il  presente  regolamento entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 10 delle preleggi al Codice Civile.

PIANO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE ZONE DI CENTRO STORICO COMMERCIALE


(Art. 10, c. 1, lett. b) D.Lgs. 31 marzo 1998 n.114)





Approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 08 del 31 gennaio 2003















